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Il dramma dell'emigrazione nei temi di una scuola di Palermo 

Cinquanta «disegni di Natale» 
sugli emigrati che non tornano 

I quadri-manifesto chiedono lavoro in Sicilia - Il «maneggio» dell'assessore regionale de ai lavoratori che tornano dall'estero 
per le feste -1 dati dell'Union Camere sulla arretratezza dell'isola - Aumenta la popolazione solo in 3 delle 9 province siciliane 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 23 

Qual maledet t i carr i bes t iame avevano già scaricato nelle 
•talloni ferroviarie di Pa lermo e di Catania migliaia di eml 
gra t i che tornano solo per le feste, quando ieri l 'assessore 
DC « a l l a v i n o » ha messo mano a penna Si e arrovellato a 
lungo sembra pi ima di but tar gin ti pensierino ma alla fine 
Il « messaggio » è sgorgalo simile ad acqua di fonte, t a n t e 
festosa monte a r g m l i n o Svtn 
tolando dunque il fazzoletto 
come se accogliesse frotte di 
allegri turisti impegnati in un 
Viaggio esal tante Jnnoiewile 
assessore dà il « b e n v e n u t o » 
al confratelli emlgiuLi In no 
m e e per conto del governo 
siciliano eli cent io sin s t ia n* 
sicuro rido che « in un pinosi 
ino l u t i no» hi \ e d i a che cosa 
si può fare per f ienaio la fu 
gii di braccia ( 1e uit min si 
continui al ritmo di t en to e 
più pmlgiati al giorno 1 a l l e i 
tuoso pensiero d* Ila giunta li 
segu i ta ovunque ne sti ino 
cer t i il milione e passa di si 
cilianì che son fuggili solo in 
questi ultimi ven tann i 

Prudenza ha voluto t h e 1 HS 
sessoie si limitasse a diffon 
dei e il suo messaggio a t t ra 
verso una velina ai f,*wzcltie 
ri più compiacenti t h e non 
so quel rhe accadrebbe se si 
presentasse pe isonalmtnt t al 
la s t a t o n e p u ri n e il « ben 
venu to» a chi t o m a Eppure 
qualcuno ha piovvecluto a ti 
ipondergli a l l i p o c u l a asscs 
l o r e una uspos ta indiretta 
m a sferzante piovuta sin ta 
voli dell Ora nelle stesse ore 
della diffusione del messag 
gio E quella di una cin 
quantina di ragazzine di una 
scuola media di Pa lermo la 
« Raimondo Franchct t i » 

L'esperienza 
E torniamo in classe qual 

che giorno ta dui mie la lo 
zinne di e d u c a r n e ai Usura 
è saltato fuot per CIMI che 
molle delle bambini III i v i 
vano chi la soiella in d o r m a 
ma chi il pache in 1 rancia 
th t 11 fratello n gì Ì\Ì i l o 
rino a luv m i n C in «he fnc 
eia I Inscenante ivnbbc . pò 
tuto suggciir lon> la solita 
stantia caiamel lnsa immigi 
ne del Na ta l i ' ' « Non me ia 
sano propi i sentita — ha ì a c 
contalo più lauti la s ignu i i 
Lo Cascln - per queste barn 
blnt comi per tonte a l t ie 
pioprfo il N itale cu e qui i l 
do minano i lino etili è il 
momento dello scontro bruta 
le con una renila di cui forse 
&oìo imi insegnanti riusciamo 
ad a \ v e l i n e tutto l effetto 
tmumiuu?cinte della loio scn 
Sibilila la Imo fot magline 
la 1 mi educa? om > 

\]1 un e w nula 1 idt i di 
realizzale in colli tti\ r una 
d i e mi ili q n a d n n amie sto 
(|nntio|]|j[) non poss din > n 
produi le i loie bellissimi 
s u uggenti coloil) che n tuggo 
no dal uscii o di I p n g n steo 
e delia querimonia per g n d a r 
giudizi neiu e si l e u ma so 
ptat tut to di g lande m a t u u t i 
c u l l e hit cole queste caituli 
ne di Natali* del iberatamente 
insoliti * Siamo stanchi di 
emigrare VORIMIIID h \ io 
mi la imstiti T H H R \ » e sot 
to a l to u volti contiflini e di 
b ie,ala elle ricordai o c u t e 
immtìg il di Levi n di ( ì u 
s « 1-e valigie della spi i in 
?n la spi l u n / a di i o i t i 
no i! Ia\ in ni 111 n sii i i i 
ri\ s i net iato ad un i in i 
à\i col bimbo appen u e i n 
naia quel vahgiom ih libra 
che sono il simbolo di unni i 
stoni e di adeguo di lacrimi 
di solitudine di inli 111 r in? i 
C e anche il collage i n t i e r a 
fico Bulla vita doi nostu nelle 
baracche {« a quali p u z 
7»» ») il quad io p n u ini u 
(« i misti i sogni in i i S! 

Per mancanza di i p i 
z o s amo costrclli <i 
rinviare la consueta 
r ub r i ca settimanale 
stili emigrazione 

C I U A » e gm le ciminiere 
clic mancano i cantiei i che 
non sorgono i campi abban 
donati) alti e idee al tre pa 
role d ordine altri appelli 

Lasci la scolaresca e vai 
alla stazione dove t carr i be 
s tmnu continuano a r iversare 
bulk banchine ex pescatori 
di Tiappeto contadini poven 
di Bagheri» ex bracciant i 
delle Madome gavan i fuggiti 
dal e entre di Pa lermo e che 
mnlgiddo tutto han fretta di 
tomai sene in Germania I 
commenti sono sempre gli 
stessi le dichiarazioni mono 
tonameli te tragiche, avvilenti 
e rabbiose L unico « conten 
to » è Gaetano Scarpulla 80 
anni Da n o \ e è emigrato in 
Gei man H s e r a portato a n 
che il figlio ma « con tutte 
quelle macchine s é ammala 
to di n e m ed è tot n a t o » 
Ancoia una paientesi in Ger 
mania pei il vecchio Scar 
pulla e poi « ti a otto mesi me 
ne vado in pensione e cobi 
finalmente t omo a casa per 
scmpie ane l i lo da mia mo 
glie e dai miei cinque figli 
Finisco una vita impossibile 
p u m a tut te le guerre di Mus 
solini poi la lame, poi 1 emi 
graziane » 

Per uno che torna mille 
che vanno Con il « messag 
Rio » dell onorevole assessore 
gli emigrati di ritorno per le 
teste hanno trovato beli e 
pronto ti consuntivo 71 di 
una fonte non sospetta la 
Union carnei e E il crudo ri 
ti atto di una Sicilia terzo 
mando Solo tre delle nove 
pi rivince dell isola registi ano 
un aumento della popolazio 
n« 4 H60 peisone in tutto A] 
trove 1 emigrazione accentua 
la d e v a s t a t o n e di un tessuto 
L,II smangiato e disgregato 
Nel palei untano « il saldo 
passivo dovuto a l lemigiaz io 
ne ha laggiunto nei primi set 
te mesi di quest anno un li 
\ Ilo più che doppio rispetto 
al corrispondente periodo del 
1 anno precedente talché la 
consistenza di Ila popolazione 
e risultatn inferitile a quella 
dell inizio dell anno » Ad Agri 
gerito « la dinamica demo 
grafica del "1 ha p tesenta 
to aspetti più preoccupanti » 
Ari Cnna non e è un solo co 
mune dove il naturale mere 
mento demogiafico r iesca al 
meno i compensare I emorrn 
M i m u H u à pei un bimbo 
clic n i s r c due uomini scap 
p ino 

Rapina 
Aumenta la disoccupazione 

(ventimila in ptu nelle liste 
di collocamento) diminuisce 
il redditc Nessuna provincia 
sic liana riesce a s ta re al pas 
so almeno con la media nazio 
naie neanche Siracusa il fio 
ì e ali occhiello del neo capi 
tnlismo da rapina Ad Agri 
pento il ìeddito è appena il 
4(i fi per cento d quello del 
I italiano medio portino la 
s tona del pollo Ce è chi ne 
mangia u n i e chi niente ma 
la <t media * vuole che eia 
scuno ne abb T mangiato la 
me a ) è un traguardo e ir 
laggiungibile per giunta dal 
momento che rispetto al G3 
e è s ta ta una flessione del 
t i| porto Agrigento Italia 

L nel icddito d chi l e s t a 
II p irte del leone la fanno 
sempit le u n u s s e degli emi 
pial i 

R tu di t to Caputo da B i l e 
s lmle e l i m a l i c u mattina 
d i l l i S u z z i l a lecìesca tenen 
d s I poitaloglm legato alla 
vita e n un moschettone ha 
tre evi u mila lue pei i suoi 
il n s p m m di sri mesi a 
i iiKjiK Una 1 mese 

Giorgio Frasca Polara 

Quest'anno vendite ridotte 

Feste austere 
a Genova: 

4 miliardi di 
salari in meno 

La taglia speculativa sui prezzi alimenta
ri - Vanno a ruba le palline di ping-pong 

Dalla nostra redazione 
GENOVA 2i 

Il grande abete che ogni 
anno viene t raspor ta to via 
mare dalla Norvegia al no 
s t ro p o r t o (è u n dono della 
c i t ta di Oslo) per essere alza 
t o in piazza De Ferrar i è fé 
s tesamente illuminato corre 
vuole la tradizione Ai suoi 
piedi però sì a l ternano lavo 
ra tor i in lotta 
Per avere un idea abbastan 

za esat ta del Natale genove 
se bisogna par t i re propr io da 
ques ta realta, economica e so 
clale 

I negozi in questi giorni so 
no gremit i m a i commercian 
ti l amentano u n calo nelle 
vendite r ispet to allo stesso 
periodo dello scorso anno 
quando non diment ichiamo 
lo Genova stava r iprendendo 
si dalle terr ibi l i ferite del t r a 
gico naufragio d au tunno 

La quant i tà di denaro in cir 
colazione e inferiore allo sco r 

so anno mentre i pre??i rej?l 
s t rano quasi ovunque un au 
m e n t o il più delle volte p u r i 
men te speculativo Per effet
to delle lotte alle quali sono 
state costret te solo negli ult 
mi mesi due grandi categorie 
operale ] metalmeccanici ed 

portual i hanno perduto e r 
ca qua t t r o m i l n r d di salar 

Nelle vetrine dei negoz la 
merce è aumenta ta di prez 
zo Incominciamo dal doiclu 
mi i pandolci ed 1 panetto
ni (se si escludono quelli di 
produzione delle cooperai ve) 
sono aumenta t i del 5 o il toi 
rone ed 11 cioccolato del 6no e 
del 6% anche l biscotti delle 
maggiori case dalla Salwa a 
Talmone a pavesi Nella frut 
ta secca gli auTienti sono s ta 
ti a d d i n t t u i a dee si m agosto 
le noci che lo scorso anno 
costavano 6(1 lire l e t t o ades 
so costano 90 le scatole di 
datteri sono passate da 250 a 
350 lire I grossisti e gli in 
set tatori danno la colpa de 
gli aumenti alla pioggia che 

non e è stata al momento 
dovuto ed ha rovinato 1 rac 
colti Ma se non piove 
da noi perchè hanno au 
mentalo del 50" o anche le no 
ci brasi l iane? 

Una Inchiesta effettuata dal 

nostro fc:ornale ha accertato 
che il mancato r spetto delle 
norme sulla quali tà del pro
dotti ortofrutticoli e sulla t a 
ra merce comporta un au 
mento speculativo al consumo 
che si aggira sul 35% Gli in 
cet ta tor i continuano i trasfar 
mare il legno delle cassette 
in oro facendolo pagare al 
prezzo della frutta e della 
verdura 

Per quanto r iguarda gli abi 
ti ed in genere il settore del 
le confezioni si registra un 
aumento medio del 10°n 11 
consumatore è costret to a pa 
gare miliardi investiti dalle 
grandi case — la « Lebole » 
« Monti » « Pacls » o « Mar 
zotto » — In pubblicità per im 
porre una assurda ed antieco
nomica danza delle mode 

DI fronte a questi aumenti 
è logico che la spesa di ogni 
lira della « tredicesima i s ia 
calcolata sull unghia ed un 
brusco colno di spugna venga 
p i s s i t o sia sul recalo pura 
mente voluttuario rhe su quel 
10 isvppresentat vo F una ten 
denza che viene se„u tri non 
solo nelle zane operaie — 
dove peral t io ben diffidi 
mente si spendeva negli an 
ni passati per il superfluo 
— ma anche In quelle di 
ti pò medio borghese faono 
scomparsi dai negozi di lus 
so come nel repart i speciali 
dei giandi magazzini i rega 

11 inutili ma costosi Se qual 
cimo vuol essere origina 
le regala quest anno manlte 
stj (non «pos t e r» tradiziona 
11 ma manifesti pubbl ic i t i r l 
veri e propri di qualche an 
no fa reperibili nelle tipogra 
fie) o vecchie edizioni di io 
manzi d appendice Le vendi 
te del libri — sopra t tu t to Io 
s t renne cosi assurdamente co 
stose — sono In ribasso e 
così anche quelle del dischi 
Vanno molto invece ì regali 
utili sopiat tut to nel r ampo 
dell abb f i lamento e n i turai 
niente 1 g oc titoli In qi esto 
set tore c o add i r i t tu ra un pie 
colo ( boom quello dell oc 
corrente per il gioco da ping 
pong le racchette più rlchie 
s te sono quelle manco a d i r 
lo importate dalla Cina 

I prezzi aumentati del 20% 

Pesce tunisino 
(5000 al Kg.) 
per il cenone 

dei napoletani 
Il capitone a 3000 lire - Viene dall'estero 
quasi la meta del pesce venduto a Napoli 

Paolo Saletti 

Ne! 7 1 nessun 

buono per il 

premio « Notte 

di Natale » 
MILANO, 22 

Nessuno quest'anno ò ita 
to abbastanza buono da me 
ri tanl il premio « Notte di 
Natale » questa In breve la 
decisione del comitato che 
di solito, ogni anno, con 11 
patrocinio del comune di Mi 
lano premia gli eccezionali 
casi di bontà Cosi I denari 
sono stati stavolta desinati 
ad un ospedale brasiliano 
Nell'orientamento del premio 
teso ad indicare atti di bon 
tà nel senso pk vasto e uni 
versale della parola a II co 
mitato quest anno - è detto 
nella motivazione — non ha 
ritenuto dì poter Individua 
re un caso assolutamente 
esemplare •» 

Denunciato 

perchè vendeva 
svastiche 

come renai; ì 
TORINO, 23 

Il titolare di un noto gran 
de magazzino torinese, Il 
dott Riccardo Vagnlno, « 
stato denunciato per aver 
messo In vendita bandiere e 
gagliardetti con la croce un 
cinata La denuncia è sta 
ta presentata dal professo 
re universitario Massimo 
Egldi che ha chiotto alta 
magistratura di procedere 
per « apologia di fascismo e 
per altri reati che vorrà 
ravvisare» Il materiale era 
In vendita nel reparto doni 
del grande magazzino 

La «strategia della tensione» ispira una trovata pubblicitaria per le feste 

LA «BOMBA», COMPRATA A MILANO 
Le « molotov » al cognac e al whisky - Le sollecitazioni dei grandi magazzini - « Inventa il tuo 
Natale ••>: uno slogan per moltiplicare le vendite e contrastare l'idea che la scelta delle merci 

è di fatto imposta dai produttori - Un appuntamento per gli acquirenti di provincia 
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Il perdurare del maltempo in quasi tutta 

Italia ~ le previsioni meteorologi cheannun 

ciano 11 protrarsi ancora per una settimana 

del campo di alte pressioni su Lombardia 

Piemonte Liguria, Sardegna Toscana con 

conseguente presenza di annuvolamenti e 

formazioni nebbiose, più fitte e persistenti 

in Val Padana, sia puro In fase di attenua 

zlone a partire da occidente — sta dlrot 

landò migliaia e migliala di viaggiatori dallo 

strade e autostrade sulle ferrovie 

Anche Ieri prenotazioni massicce sono per 
venute al dipartimenti ferroviari Oall este 
ro arriveranno 150 treni straordinari e altri 
150 sdopp atl in maggioranza II traffico e 
costituito da lavoratori emigrati cho tornano 
in patria per le feste Duocentoclnquanta 
sono l treni straordinari programmati sullo 
linee Interno dato che to prenotazioni sui 

treni ordinari registrano da tempo II «tutto 
esaurito » 

Anche il traffico aereo è bloccalo sono 
stati dkh arati non agibili gli aeroporti d 
Torino, Milano, Venezia Persistenti e densi 
banchi di nebbia hanno reso Inagiblle anche 
l'aeroporto internazionale « Leonardo da Vin 
ci » di Fiumicino tutti i voli nazionali e 
molti Internazionali sono stati dirottati su 
Campino, ma verso le 24 anche II secondo 
aeroporto romano è slato chiuso al traffico 

Titti banchi di nebbia anche nella conra 
di Torni, creando notevoli difficoltà alle mi 
gllaia di operai che si recavano al lavoro 
nel primo turno e persino sul golfo di NT 
poli a Bari e Foggia mentre la situazione 
era lievemente migliorata In Eni Ila e Ro 
magna (I aeroporto di Bologna ieri era aper 
to al traffico) e nello Marche NELLA FO 
TO una pattuglia de l i Stradale aluta gli 
automobilisti ad orientarsi nella nebbia 

Dalla nostra redazione 
MILANO 23 

Un idea che è « una bom 
ba » una bomba per d a w e 
ro per la verità Invece del 
Ja benzina per x Molotov fa 
mose bisogna met terci il whi 
ski o 11 cognac m a e qua 
sto 1 omaggio del g lande ma 
gazzino a u n a t tual i tà m q u i t 
tante 

Davanti al banco nel pia
no sot ter raneo del più gran 
de emporio milanese, c e la 
fi a tut t i per la « bomba » 
c e anche una signora con 
la pelliccia che ha un moto 
di brivido ma ne compra 
qua t t ro , tut te colorate bas ta 
per far scoppiare in u n a fra 
gorosa r isata due ragazzi esiti 
mo e capelli lunghi che la 
s tanno a guardare e si danno 
di gomito 

Un Idea per Natale per imi 
le regali 11 grande magazzino 
par l a t to apposta « Inventa 
11 tuo Natale » Una scri t ta 
a ca"atter] d oro ad ogni 
piano e sotto i lunghi ban 
eh pieni di roba montagne 
di roba di ogni genere 

Quest anno ci sono meno 
luminarle niente parole nata 
lizie m a u n o p e i a p u at ten 
t a di persuasione del consu 
matore II capogiro per le spe 
se gli ult imi giorni ti viene 
piuttosto dalle offerte allet
tanti dagli slogans che ti sug 
geriscono dì approfi t tare delle 
miracolose occasioni buone 
per pochi giorni ancora bian 
chena oggetti per la casa 
capi dì vestiario 

E un sugger mento a rnez 
za voce spendila bene questa 
tredicesima 1 soldi che aspet 
ti tut to 1 anno e di cui ades 
so disponi tienili per le co 
se che ti ser i ono Pare la no 
ta dominante di questo N a t i e 
al grandi maga7?ini 11 mez 
zanlno de! metrò è pieno di 
grandi cartelloni «Cerca il ver 
de trovi il r isparmio 20 "50 
40 per cento in meno » Al 
piedi della scala mobile a l la 
scensore la gente chiede dove 
sono cosa si vende vorreb 
be tut to 11 a porta ta di ma 
no per valutare comprare e 
via senza sprecare tempo 
neanche per le spese impor 

miti quelle che costano c e 
ilto tempo qui Basta una 

e hiata del resto con 1 oc 
n o di cht non perde *li an 
nunct dei fall menti delle aste 
gludiziai ìe dove con porh sol 
di si compra roba buona 

&u il se t t imo p ano 6 tut 
to « verde » Prezzi stracciati 
1 i n d i e dell i meta sul rai 

fello Ma quel che è in ven 
di ta non è un gran che 11 

modello è quello che è appe 
n a passato di moda la quali 
tà non è finissima la tua ta 
gì a non e e mai e neanche 
il colore è quello che vorre 
sti 

Sett imo sesto quinto pia 
no una \ l s i t a a rovescio a 
cercai e qmlcosa Tre donne 
che continuano a parlare fra 
di loro a commenta le una 
vis ta minuziosa che non fi 
nìsoe mai non hanno com 
pra to qua-sl niente un pa o 
di pacchetti appena piccoli 
piccoli Poi una davanti al 
banco delle scarpe per slgno 
ra vero cuoio vero camo 
scio ult ima moda m a la suo 
la è sottilissima le cucit ire 
non ben fatte un tan t ino ri 
gide lire 89(10 sbotta « slamo 
venute d i Como per niente 
non abbiamo visto un acci 
dente » pare Iannacci col pre 
te Liprando 

Poi fuori dei grande ma 
gazzino dopo due ore si fer 
mano entusiaste da un tale 
con u m gì in borsa T tracci 
10 comprano qua t t ro cinque 
pala di collant ne ha di tutti 
1 colori e costano due soldi 

Dalla p-ovincla dalle città 
v e ne vendono giù i ondate 
d piena p i r le spese di Na 
tale è i no de due appun 
lamenti d obbligo con Milano 
l a l t m è la F e r a Da Santo 
Ambiogio tu t te le d o m e n i c a 
e poi la antivigilia e la vigilia 
sono le feste consacrate allo 
shopping per quelli che ven 
gono da fuori Una marea che 
r empie le strade del centro 
corso Buenos \ res via Tor 
no corso Vetctll le s t ia-k 

' p u note più i cchp di negozi 
e grand ma z? ni pei le com 
pere tradlz onoli 

File e gomitate 
nelle giornate d'oro 
E in questi g orni che si ta 

la f la a goni tale davanti a 
un banco che le signoie ca 
dono svenute per 11 caldo e 
11 ireddo li i ,»li ambienti ron 
dizionati e fuori che gli al 
toparl iut i de gì ine1 maga/? 
ni non fanno al tro che eh a 
mare gente che si è pei n 
bamb ni che corcano la ma 
dre non e ne nmeno J tem 
p per L, cine gli slr ctans 
p ihbl eitar 

S i n o le g Tinaie d o r o dei 
g n u di t m g i i n e i l l o n non 
s e n >no nemmeno le zone ver 
d \ Ì bene tutto la enn n 
zione che comprare a Milano 
s a ni ogni caso cosa tx ri 
f ì t t a fa saltare ogni pregiu 
d zio Più smalialati 1 mliane 

sì aspet tano le giornata di 
« morbida » 

Madre e figlia sono venute 
fin da Treviso e ci sono gli 
svizzeri di Lugano e di Bellm 
zona che fanno ali inverso dì 
tanti di qui che stanno fn fi 
la magari anche due ore alla 
dogana di Chiasso o di Bro 
getìa per andare a comprare 
un orologio u n capo di pelle 
0 di renna 

Milano centro 
dello shopping 

Ripa di Meana che è presi 
dente dell En te dei Turismo ha 
in mente ci diceva di sfrut 
tare questa vocazione di Mila 
no a diventare un centro del 
lo shopping per r ichiamare ad 
dir i t tura coi charter con gli 
orari not turni dei negozi con 
le car te di credito e le con 
venzioni con gli hotels gente 
da tut ta Eu iopa dalla Germa 
nia dall Olanda dalla Tran 
eia 

Il Fatto è che se venissero 
fin d o i a queste masse d oì 
tralpe se ne andrebbero in 
soddisfatte pieno c o m e ogni 
glande nngazzino solo di no 
vita e gusti esotici e le to 
vagliette se non sono Filippi 
ne ci dice la commessa non 
vanno le scarpe i cappotti 
e le camicie devono essere as
solutamente Inglesi perfino le 
cassette con generi al imenta 
ri devono contenere salumi 
tedeschi o vini spagnoli le 
bambole sono americane i glo 
catto!i perfino cinesi (di For 
rnosa) 

Una mat t ina al grande ma 
gaz?ino a fare i conti con le 
cravatte di seta a r800 lire 
con gli stivaletti a 25 mila al 
paio con complicat sslmi glo 
chi pei rnarnz?! che burina quo 
dienti d Intelligenza super che 
arrivano a trenta quaianta 
m la lire con g oggettini — 
che vi n t o r d a n o van 
no da un minimo di mille 
1 re a sette otto mila le bot 
t gì e a forma di lampadina 
le palline colorate che non 
servono n niente 1 poria ma 
t te i notes che non si uso 
ranno mai 
« Sa dice, la s gnoia alla com 

messa in s i n o i idensn non 
conosco i s ini gusti £ un n 
"az71 dlff le e pn| pristino 
t iopno q it te cose Fnise fc 
meglio un libro l inear 1 ulti 
ma nm fi < S< non cnnns e 
1 gusti 1 1 bui n tenta di 

oh e t ' n e h commessa « \ T a n i 
VT bon ss nio e noi m 11 
bro f1 semptp un libro > 

Alessandro Caporali 
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Stretti ti a 1 meud ne della 
tradizione e il martello dell au 
mento riti prezzi consuma 
tori non hanno scampo Da un 
lato non i escono a sotti a r i i 
al ì innovarsi di riti che vo 
gì ono 1° festività dedicate e*. 
senzialmente ai consumi e rtjl 
1 altro s ih scono le e insitfu n 
ze di un tipo di produzione e 
di distribuzione r e a l w a t i r-ol 
preciso obiettivo di vuotare l*1 

loro tasche non certo pimju 

Due sono I settori v e r » I 
quali si indirizzano in quis t i 
pei iodi pi e\ alt nteme nte ih 
acquisti abbigliamento e i l 
menia te F sono manco a dir 
lo i set ton dove pm alti si "e 
f i s t iano gli aumenti di p r « 
zo II fenomeno del carovita 
non riguarda solo Nanni mn 
d certo clic ne Ih nostra clt 
IJÌ t sso s pt sinta n term ni 
es t remamente drammatici per 
le condi7 n ot,Lclti\{ n ui 
\ iene a collocarsi in una %\ 
tun/ione noè calat ici r /nta (h 
una grave dp£inda7ione> co 
nnnica e sociale 

A Napoli in «cneralp ! au 
mento del cnsin della vita i 
m pai t icolaie de prodotti i l i 
mentat i di l l anno scorbo a ng 
gì si è aggirato sul 20 per cen 
to C una stima che & s l a t j 
fatta per i generi alimenta 
ri dall Ispettorato provinciali 
per 1 alimentnzinne rhe non 
p ti di un me=e fa ntiraveisc 
una reln/ ine del suo dir a n 
te I dott Ciancio eh < SP n 
collaboia? une h\A del Pi eretto 
dir dell amni n slraz i r e o 
munale per e labnia ie un ntn 
crclo piano d nUrventn al f 
ne di fronteggiiire prrpi lo nel 
la imminenza delle Fcst vita la 
p i p v s t a ulteriore impennata 
dei pie/zi 

Aggirai s] m questi giorni n 
alcune zone di mercato è una 
espei lenza es t remamente tate 
ressante i negozi i posti di 
vendita ali apei to t raboccano 
di merci Tutti hanno opera 
to massicci acquisti nella i p a 

ran7a non infondata di rcvi 
s t r a l e alte vendite I prò?/ ! 
peio appt iono quasi inacc i s 
sib I Diamo uno sguardo fi 
banco di un pescivenrìok so 
g i lde a 5 000 lire il chilo r a 
pitoni a 3 000 lire il chilo nn 
gui le a 2 500 per non p a r l a t e 
delle spigole e delle oiate che 
raggiungono anche [e 6 000 1 
re il eli lo 

P a r e assurdo che in una cit 
tà di m a t e il pesce debba t<^ 
stare tanto Ma se si pone 
mente aì fatto che di tutto 1 
pesce che si vende nella m 
stra citta non p u di un ven 
ti per cento 6 p e s e r ò [oc?I 
mente al loia il fenomeno uio. 
anche comprendersi Quello 
che si mangia a Napoli è ne 
sce delle coste tunisine e al 
gerine e ci giunge da Mazaia 
del Vallo (40 per cento) un 
altro trenta per cento viene 
da Manfredonia e da San Be 
nedetto del Tronto 1 ultimo 
dieci per cento viene d a l l a ] 
to Adriatico e si trat ta di tut 
to il pesce pregiato perche 
quel venti per cento pescato 
lurgo le nostre coste è compo 
sto da alici saldine agugl e 
sauri e sgommi Questi arr i 
vi da al tre ?one compoitano 
var i passaggi del prodotto e 
per ognuno di questi pa&sag 
gì vi è un aumento di pre* 
zo 

Di fronte a questa s i t ja 
zione che investe naturalmen 
te anche i prodotti orlofrutt 
coli e le carni ti mandarini 
li abbiamo visti esposti in una 
rivendita del centro a 400 i te 
il chilo contro le 180 pag»te 
al mercato e notevoli ritocchi 
hanno subito polli tacchini 

galline? faraone conigli) abbi» 
mo dovuto costa ta le una com 
pietà insensibilità dell ammi 
lustrazione comunale che so 
lo due giorni Fa nel corso del 
1 ultima seduta del consiglio 
ha pi esentato a t t iaverso I «s 
sessore ali annona una re-la 
zione sul c u ov ita nella qua 
le in buona sostanzi si dice 
che non si è potuto far nul 
la e che ancora una volta i 
consumatori debbono pagare 
per le scelte operate in favo 
re dei glandi monopoli che 
contiollano 1 industria aìimen 
t a t e nel suo complesso 

Sulle nostri tavole non 
mancheranno pei Natale e p#r 
Capodanno i piatti tradizione 
li Anche dando fondo agli ul 
t mi u s i d u i della tredicesima 
molti non voi ranno privarci 
del ut pi tnne alla vigilia di Na 
tale o del class co cappone 
nel t ' o rno ridia natività o dei 
tiariiz onali dolci 

Pi r tutto l anno a Napoli si 
i min" a Sono duecentomila 
(e In Urna è- cri Umiente ppr 
difetto) qut napoletani chi 
quotici nrumu nte pi r un int< 
io Tino c s o n u — come suol 
ri rsi — « alla piorntitn v o £ 
alla n c e r i a ci un h \ o m qual 
s che cons, nta al ut rni 
ti sci i a e isa di acquisiti i 
f u i l c M da nette i r IR Ilo ±UÌ 
m a i o Ch»d»rc una i m m u t i 
anchr in qi« •,« It^te s a n h b t 
vc rammt t ecc ss tui 

Se^io (tetto 
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